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SUNTO DI PETIZIOllB. 

gio un libro uscito og~i •t""'o dalla stamperia uento 
per titolo: Memarlt mito •ilo • iulle g"la militari di 
Carlo Emilio San Marlino di Parella, ossia Cronaca 
mililare anedollica iltllt 9"'"' 1U<Cerlule in Piemonu 
dal 16i~ al 1706, dedicalo alla 1tudio11 gicveutu mi­ 
litare italiana, 

• Ed iolanto mi pregio di ras1egoarle, oignar Pre1[. 
deole, gli alti del riTereotisaimo mio o!sequio. 

La aeduta 6 aperta alle ore 3 112. 
Sono preseoli i Ministri d•lle Fioooze e d"Agricoltura 

e Commercio, e più tardi intervengono eziaodio_ quelli 
della Guerra e dei Lavori pubblici. . 
Il S•11aton1 iegrtlario Arnutro dà lettura del pro­ 

cesso· verbale dell'ultima ton10ta, il quale Tieoe appro­ 
Tato s~nu os9f'r\·azioni. 
li Seoatore iegrelario D"Adda legge il 1eguente: 

e Il Senalor1 
• A. llBLLA lllARllOU. • 

N. 3251. I cittadini di Palermo proteetaoo contro le 
perqui1i1iool operateai io queila città la oollt del 13 
mano 1863 per ardioe deli"autorità giudiziaria. (Pt1i­ 
siane anonima). 
Presidente. Si darà lettura di alcune domande di 

congedo. 
li Senatore ugrelario D'Adda dà lettura delle let­ 

tere dei Senatori Veame e ldoris, i quali, per motivi. 
di famiglia, chiedono no coogedo che loro tiene dal I · 
Senato accordato. · Prealdente. L"ordiue del giorno porta il aeguito 
Preatdente. Il 1ignor Direttore del Giornalt dtllt • dello diacu11iooe del bilancio auivo. 

Arti • dtllt /nduslrie fa oma~gio 11 Senato di una I La parola 6 11 Senatore Di Revel. 
quantità d' esemplari dcl periodico medeitimo conte- l Seoalllre DI Revel. Ieri gli onorevoli llioiotro delle 
nenie nu ar1icolo aulla qu••tione del rredito fondiario .. : 6nanze e Senatore Sdaloia fecero alcuni appunti alla 

Il nostro egregio collega, il Seoatore Della llarmora, ! reioiione •lata preaentata per mio organo d•lla Com- 
.scrive alla preoi<len•a: mi.,ione permanente di Onanio iotorno al bil1ncio del· 

1 Mi do l"onore di volgere all"I!. V. per ... ere pro· !"entrata per l"aono ora volgente. . 
11111tato al Seoato del Regoo come pegoo del mio omag-1 lo mi lr•ttem) io prim~ luoao a diacorrere dei pochi 
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Credo d"aver interpretalo il voto del miei 
eoprimeodo la ricoooacenu dovuta ai nostro 
colle~•· 

colleghi 
egregio 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONI! 
SUL DiLANCIO ATTIVO DELLO STATO 

PEL 1863. 
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valutati a 44,701,000; ccsicchè io complesso vi sareb­ 
bero 230,511,000 lire; dalle quali deducendo il diritto 
che ai paga per sali, che sono 20 milioni e 346. mila 
lire, rimarrebbero 210,165,000 di prodotti doganali. llla 
da questi bisogna 1i souraggano i rimborsi alla riespor­ 
laziouc segnatan.ente degli zuecberi e di qualche allro 
genere. Confesso che nella biblioteca della Camera non 
bo saputo trovare la cifra di questo drawbacl. 

Senatore Sclalola. È nello stesso bilancio. 
Senatore Dt Jlevel, rtlalort. Io non l'bo trovala ; 

10 vi è lo prego a mostrarmela, 
Senatore Sclalola. Sono 31 milioni. 
Senatore D! Revel, relatore. Cosicchè restano 180 

milioni per diriui doganali, percbè ritengo cbo i diritti 
pagali per gli zuceheri fabbricati io Francia, che seno 
identici a quelli di provenienza estera, •ogliono OS1ere 
consideroti come diritti doganali. 

Dunque sarebbero 180 milioni i prodotti dei diritti 
doganali in Francia; e sopra una popolazione di 31 mi· 
lioui, ciò torna a circa & franchi per tesla. Ho voluto 
un po'vedere in altri paesi coi quali un tempo l'untico 
piccolo Piemonte aveva qualche oomiglian1.& se non 
iòeotili di ccndiaicni, come per esempio, nel Belgio, 

Non ho potulu còsultare che l'anno 1862, le dogane 
sono opinale per l3 milioni e 500 mila lire. A queste 
bisogna aggiuogere 1,800,000 lire per ~14 dcl dirillo 
sul caffè che è alato attribuito ai comuni in dipendenza 
della ce .. azione dei dazio comunale. Bisogna inoltre 
aggiungere che il diritto di acciu sugli succberi che è di 
due milioni e 840,000 lire. Più sugli succeherl il 38 
per 010 auribuito ai comuni per la quota di loro pa(· 
lecipaziono ia dipendensa dei dazi comunali soppreesì, 
che 1olé o 2,lti0,000. Quelle cifre aseiem• fanno 
11,300,000 lire: riducendo queste cifre per capi aopra 
uno popolaziooe di 4,500 mila anime ritorna per leala 
a 5 lire circa. 
Ora nel bilancio ooetro, pell'llalia, le dogane 1000 

portale per 60 milioni e 400 mila li..,. riducendo que­ 
sia cifra per capi su 22 milioni di abii.tili ai ba L. 2, 10, 
cioè quasi t. aola melà di quel cbf 1i ba per la Fran­ 
cia e pcl Belgio. 

Nun parlo per ori d<•ll'Ingbiiterra perchè il signor 
Ministro non ba rallo allosiooe a quella nasioue, ma 
solo faccio o .. ervare che per parte mia non fu anen· 
lala l'asserzione che le dogane non rendessero da noi 
quanto era aperabile avessero a rendere. 

Ammetto che il prodollo delle dogane abbia dovuto 
provare una diminuzione per la cessazione della mate· 
ria imponibile, dipendeotemeole dall'aggregazione io 
uno di tulli gli Slati componenti l'Italia, per la sop· 
pressione cioè delle dogane intermedie. 

llla a questo punlo debbo far• un'altra osaervaziooe: 
11e fo8'e vero che la diminuzione dcl prodotto, eome 
lo a1umclto, dipendt-ase in parl~ dalla soppreesione di 
queste barriere, dovrebbero per consE-t;ueOJa della aop· 
pressione delle linee ddle dogane diminuire p~oporzio- • l nalamcnle le spese di sorveglianza, 111a invece trovo che 

~l 134 

e benevoli appuoti falli dall'onorevole Ministro delle fi. 
nanze. Pa88erò di poi a fare qualche rifiessiooe sa quelli 
dell'onorevole Sciaioia, reltificando qualche cifra meno 
&altamente accennala in quest.i discussione. 

I.a ·relasiooe del bilancio dell'entrala a•:cenna cbe 
alando all'esilo che hanno avulo i prodolli doganali du­ 
ranlr. il primo trimestre del corrente aono, non ai po· 
trebbe fare auegno che 1opra un'enlrab di 48 m•lioni. 
La cifra è evidente. Soli 8 milioni o 16 mila lire sono 
stati riscossi durante il primo bimestre di queafaooo. 
Se questa cifra non liene aument.lta di mollo nei bi· 
mestri futuri, sei via otlo sono quarantotto, non sareb· 
hero che 48 milioni sui quali ai polrebbe fare aescgne, 
non ostante che il bilancio 4ell' enlrala oc vaioli la 
mcoesiooe a 60 milioni e 400 mila lire. 

L'onorevole Ministro delle finanze fece oBServart?, e 
molto opportunamente, che la diminuiiooP che ai ri- 
1cootra comparativamente allo acorso anno nei prodoui 
dcl me.se di febbraio, procede da che gli olii che pa­ 
gano un dirino di 1pt.>di1iooe nelle provincie meridio­ 
nali, ooo C3scndo stati posti ic. 01ovimento, la minore 
entrata di que~lo diriuo porta per se aula la diminu· 
zione di oltre oltoccolo mila lire. 

lo Toglio r.oncedere che stia questa riOc.ssione; nazi 
io •ado più oltre e dico: dalo ancbe che la ce..azione 
di quealo diritto di 1pedizione si •erifica81e per lullo 
il correo le anno, ai avranno 3 milioni a 3 milioni e 
mezzo da aggiungere ai 48 milioni anzidetti, , e quiolllli 
non earebbe che 51,500,000 lire r.be geUerehbero le 
dogane durante il i 8G3, ae non ve:uiescro a aucccdrre 
allre circostanze che io non so prevedere, le qu31i po· 
tessero rare 1pingere l'aurucoto delreolrala di 9 milionl, 
che sono oece.sari per arrivare alla cifra di 60 che 
furono opinali. 

Dunque credo di aver opportuoacnenle O>servalo che 
i rcddili delle dogane non sono quali dovrebbero e"ere 
nelle condizioni attuali di questo p•eoe. 
lo bo delto nella relazione eh• sl•ndo a quanlo gel· 

boo i pi:odotli doganali in allri paesi, dovrebbero pro· 
durre molto più nel regno d 'llalia. 

L'onorevole llini5tro delle finanze ha cilato delle ci­ 
fre: io non so dove le abbia allinte. Le lllie le bo al· 
liole ni buri;<I del 1863 della Francia. 

Il llini•tro delle finanze accennò che I• Francia, per 
esempio, trae circa 130 1Dilioni dalle dogane, dalla qual 
somma se 1i tolgono le reetitu1ioni per lhleita ne resta 
che il provenlo delle dogane rrancesi, è pòco più di 
cento milioni. , 

Dunque tro<ando 100 milioni per la Francia, gli 
parve che 60 milioni per l'll•lia olo88ero io rOf!iOu•· 
vole proporzione. 

Dal bilancio del 1863 1lalo 1anzionalo con legge del 
2 luglio 1862, trovo invece che le dog•ne in Francia 
furono cowpren1ivamente opinate io 185 milioni 714 
mila lini: cbe i diritU sulla CabbricaiioDe degli 1uccheri, 
che corriapondono esalLlmeote al dirlao che si paga 
1ugli wccheri di pro•ooi-asa coloniale o. ••ler•, furono 

... 
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l'aumento è progreseivo. Veggo che in Piemonte (e non 
è per sentiruunto di municipalismo che cito questo Slato 
antico, ma perchè è il eolo da cui 1i possano desumere 
dati auleoticl perchè entrato assai prima degli ahri ili· 
liaoi nella •ita cosiitueiooale), veggo che In Piemon:e 
P"r un prodotto di 18 milioni di dogana, la 1peaa del 
penonale di eorve~lian1a era di 2,150,000 lire, auual­ 
mente pel Regno Italicc e1Se seno di 10 milioni 160 
mila lire. 

Ma le linee da osservare sono forse eresciute t 
Credo di no, anzi evidentemente banno diminuito; 

ora ai custodisce il perimetro del!' Italia, e la porzione 
di esso non fusa col reslo , e lulle le barriere che 
esistevano rra UDO Stato e l'altro, che costituivano dop­ 
pie linee, cio~ una di Ironie all'allra: tulle quesre linee 
Intermedie, dico, furono 1oppre8se. 

Quindi anche avendo da custodire una lunga linea, 
on lungo perimetro, avrebbero tnuavia doruto diminuire 
considerernlmente le 1pt•1e di oorvegli•o11, ma ••~go 
irtTPCe ehe, data 11 proponiooe, sono ereselute di 
molto. 
Si dirà forae che questa questione è eslraoea per il 

momento perchè ci occupiamo d..J bilaneio atlivo e non 
d•I po11it0, ma credo che non è mai inopportuno far 
rinllare cerli falli discrepanti che merilano aerla at­ 
tensione. 

Del reslo io non ho che a lodarmi delle altre esaer­ 
vnzioni fatte dall'onorevole eignor Mioialrn Interno al­ 
l'espo1to nella relaaione; tgli cooHente nella massima 
parte delle oeser•o1iool esposte dalla Commi1&iooe, e in 
conseguenza lo oora intrilllerrò ulteriormente il Sen1110 
a questo riguardo. 

Le COMl cambiano alquanto di ••petto allorrh~ debbo 
rispoodere all'ooore•ole Senalore Scialoia. Il Sonatore 
Scialoia, con quella parola facile e brillante che eotanto 
lo distingne, ba !allo a certe osoenazloni della Com­ 
miuione perwaneole delle ftnaoae, una censura un po· 
rlaenlila che parml non merilassero. Comineierò per 
dire che io ignoravo inleramenle la part8"ipat!one del­ 
l"oaorevole Scialoia nella palerail• della prima i.~go 
aullo dogane, mo tutla•ia non p0180 a meno che man­ 
tenere quaoto dissi intoroo alla largbe111 ron cui la 
trovo concepita. 

Aggiaogerò eolo che li dove la 1111 paternità cess~, 
n parto cambiò di natura, poichè mentre il primo pro· 
getto non portava che una multa di tre volle li diritto 
In UIO di contrabbando, dopo le aublle modiftca:rioni, 
fu portala la multa • cinque •olle li dirillo. 

A queeto riguardo, egli di11e che non aono le l•Agi 
improntale di troppa ae•erilà quelle che ai addicono 
alla moderna civili~. ma bene) quello che 111icurnno 
maggiormente l'esecuzione di eue. Sono con lui, 1e 
ai tratta di terti reati o crimini, i quali 1000 per 1e 

aleeai tali, che nna ripara1iooe moteriale lroppo !orte 
uoo • io relazione coo essi. Non conaeoto con lai, 
quando ai traila di quistioni di frode; ed oue"o che 
mentre la legge doganale non colpiace che di una 

! multa che non può essere maggiore di cinque volte 
Il diritto tentato frod•rsi, vedo el1e in altro leggi flscnli 
'eoao eta Li lite pennlilà che 1000 assai più !orli di quelle, 
1 e al, che J'incrolivo a Tiolare la legge non è cosi grande 
come in qucet11.. 

Evidentemente l'appunto che io bo fallo al regola­ 
! mento doganale è di essere lroppo mite nella repres- 
1 oione d•I contrabbando; l'autore del progetto crerle di 
no; e io creJo di el; ftnchè non abbiamo dali 11a1i- 
1tici che nngano a dimoelrarci chi dei due ahbia er· 
raro, io maoll•ngo il mio avviso, e lascio che l'onore­ 
vole Scialciia mantenga il auo. 

lo quaoto a n1r, dico, che l'esempio "di ailrl Slati 
mi prova chn ~ tropro mile. lo so che lo Froncia ha 
ancora per hase il regola1n~n10 drae-0nta.no de1l'epoc1 
del blocco contiornlale, che andò via moderandone 
partitamente le disposisioni vera1oente ecceasivs ed 
aeerbe, ma che in 1oslanZ& la baee 6 quella, e creJo 
rhe quando ei lralla di reali che tendono a privare Il 
teaoro dei suoi redditi, ae le molte eooo alquanto IO· 
stennte, non c'A alcun male. 

Egli diue : la conH1ra lo abolita e non iett in re­ 
J.,iooe rollo tpirilo de' tempi moderni. lo ammetto che 
sia la confisca uo'odioailà, come lo è in materia po1ilicn: 
però quando la conHeca materiale di una '""can•ia 
non importa In rl'&hà la definitiva perdila della metle­ 
aima, si ea bene che lo l•ggi doganali ammetlono che 
si addivenga a -tranaa1ioni e si restiluisca In tal&" coso 
la merce che fu alaggita. 

Queste trao•azioni si possood compiere egoalmente 
o~lle condizioni attuali , perrhè quand' aorhe 'i 1ia 
una molla che aoderi sino a cir.que volte il dirino, 
tuttavia è aempre m•glio comporre la differenza. Ila 
l"onorevole Scialoi• diceYJ& che la leggo onuale 6 an­ 
cora più dura di qutllo che rosae quando •i tra la 
coaOaca •. 

Guardate, egli dicrva, al tempo io cui ti era I 1 con· 
Baca, i dui erano elevali,.imi, d•I 20 o 25 e persino 
50 per 010. Coo6scando la mercanrla toi non polevote 
giunqere a multare di 5 volte il duio; 

Su lale base aou ai poteva sicuramente prendere rin· 
que diritti, quando la mercanlia per ee 1tessa no11 valeYa 
tanto; ma quando •i era la coo01ca, ai confisca•• tutto 
il Yalore, e 1C era tOO ai coofJ1cilT& cento. 

Del reeto li aa come dissi che la conDsca aon al ope­ 
raT•, e cbe ai transigeY1 eecondo i ca11i anche per 
aomme di poca eolità; perché nella tra111uione ai u­ 
lulava l'intenzione di frode, appreuando se foue l'ef­ 
!elto di uo fallù, od inancrtenza, oppure di un dolo 
con intenzione di delinquere. 

Quanto alle altro di1poeizionl •i.I regolamento doga­ 
nale relati'" alle ione, io ammello che •i eieno delle 
Eone e che non si possa più oltre al limite di 4ueste 
ricercare •e TI 6 frodo; ma credo che jo praliea non 
sempre 1i laccia, e dom1nderò percb~ allo scalo delle 
ferrovie di Torino •i aieno dei doganieri. Che cosa fanno 
queoti doganieri! Quando la merce 6 entrata nello Sllto, 
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non ci è più nulla da vedere, eppure atanoo là. e Iru­ 
gooo mollo 1oleotieri oelle nligie dei viaggiatori, se 
trovano qualche sigaro di conteabbande. Epperò io dico, 
18 la legge vuole che p:i.asata la 1001 doganale, non si 
dt>bba pili ricercare la mercanzia, evidentemente nem­ 
meno costoro dosrebbere esserci. 

Ma Ti aono certe cose che in principio 1taooo, ma 
nell'applicaaione conviene fare eccez.ione, percbè ae ne 
nde la oeces1i~. 

Questo aia deuo per il rogolame,to doganale, che, come 
dissi, non 93pevo che avesse una paternità così estesa, 
come quella che ora conosco. 

Relativamente poi al confrooto che l'onorevole Sena. 
lore Scialcia ba voluto fare Ira li nostrl proventi doga­ 
oali e quelli dell' ln~bili.rra, confesso che non ho avuto 
nè rempo nè oppenunita per provvedermi documeuti, 
oode cootraetare le cilre da lui proposte. 

Solo oaaer•o rlfler facile elle venga nella 1eoten1a 
da lui espressa che cioè, proponione data, noi paghiamc 
diriUi di dogana P.iutl08Lo ragionevoli, io relasione colle 
noatre condizioni, ma se, pP.r esempio, comincia dal 
prodouo della dogana inglese, de•e togliere t 30 milioni 
che dà il daiio 4ell' introduzione del thè. · 

Egli considera il doiio sul lbè coma uo' imposta di 
cooaumaziooe; ma io credo che queste distineioni aa­ 
raono aapieotisaimc, ma nella pratica ooo 1i pouooo 
ammettere. 

L'Inghilterra taua, ed io modo straordinariamente 
grare, una aoataoza alimentare di prima nec<·uili, di 
generale abitudine degli ingl .. i. 

E percbè la IU8a T PerchA ba trovato lw 1ua coeve­ 
nieoza ad ••ere daai forti che le producono quamo 
abbiaogna. 

Lo spirito della lari!l'a inglese ba evidenternente la­ 
sciato io fuori le materie alimentari inleriori comuni 
od ba trolaadato le malrrie prime, per favorire la Iab­ 
bric1done. Eua 1oleva che IJ popola&iooe •ivesae e ai 
veeliaat9 a buon mercato, ma non vi à esempio di di­ 
riui cosi. gravi come qu•lli che ba l'Inghilterra prr 
talooo desii articoli di maggiore consumo. 

Cuoi I •ini, gli spiriti, i tabacchi, il lhè 1ono gra­ 
lati da dali fortiasimi; in quanto 1& me, dir:biaro cbe 
quarnlo mi occupo di una t.rilr., quondo ho da deter­ 
minarne la .,_, rredo che il principio che al debbe 
tenne, 1ia qu1•1lo di far al che il duio aon ace.nl la 
consumuione dell'articolo, rendendolo troppo ·costoso 
ai cooaumalori, e renda cosi uo prodollo 'minore del 
ricercitlo. 

Per i tempi poi che corrono, e nelle condizioni In 
cui versa il paese, la pri101 questione che mi 1i affac­ 
cia, questione di allUahtà, è quella della Onan ... 

Questo mio mo4o di vedere lo e1primo con uo pro­ 
tert.io 'Tolgare, cioè dico che amo ml•glio un uo•o 
oggi che uoa gallina domaoi. Noi dubbiamo e aeria­ 
menle penaans a provvedere per l'avvenire arriò non 
ci aia applicabile il dello Dum Romiu co1uulilur Sa­ 
pnlum tXpv!lftalUr. 
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Epperc!ò io dirò sempre che le dogooe dobboo~ oggi 
produrre tulio ciò cbe (è po"ibile che producano. e 
quanto è coosrgueoza remota di miglioromeoti e riforme 
abbiasi a ri111a0Jare all'•pO<'a io cui avremo ri ... ellale 
le nostre Ooaue, astenendoci da teotalivi od esperimenti 
che potrebbero riescire danooai. 

L'onorevole Senatore Scialoia ba, dirò cosi, aubodo· 
nto che nell:i mia relazione vi !011e qualcb1 aeolore 
di prouaion.iimo, ~ quasi avrebbe Toluto intentarmi 
uo processo di tenden1e proteiioni.sle. 

Egli ha abngliato; ma ae io avessi queata convinzione, 
sono ubb;istnnu l\'Ytz10 a dire aeaza reticeo1e le mie 
opiuioni, perché le avessi a celare io questa circo­ 
&taou. 

Senotore Audlft'redt. Domando la parola. 
S.oalore DI Revel, rtlalorr. So che in altri tempi 

e per cerle considera1ioni cbe non a~eano m:iggior ti· 
gnificazic1ue di quel brano della mia relaziooe cui ac · 
Ct>noa l'onorevole Sciuh1ia, io fui da coluro, cho pur 
dividevano altre mie idce1 tacciato di prulcziooiala efe­ 
gatato. 

lo mi appellerò aempre ai miei atti, ed ai miei delli 
contro simili Imputazioni. 

Ilo combolluto virilmente i trattali coll'Inghilterra e 
eol Belgio quando furo110 presentali. ~ 10rol Ma io 
chirE?t,;O "' coloro che hanno ltnlilO, o letto, o Togliooo 
informarsi del 1rro se i principii che bo messo avanti 
aiano quelli cbc mi aooo aUribuiti. 
lo noo bo mai contra•talo la 1iJu1ioue gradunle delle 

hri~ sino al punto da oon reodnle troppo Dll<'ali e 
cbo pro;!ucaBO un red iito ragiourvolo sull'iutrodui.ione, 
ma qut>llo cb~ ho contra1talo, e lo cootrultrò sempre, 
•ono le ri•oluzio11i in que1la materia; 10no i ~mbia­ 
mcoli 1ubit;inei chu co1opromcllo110 etisttonz.e legittima­ 
mente stabilile, aono l vioroli dei trallati che tolgono 
la libertà di 11ione. lo aveva la ronvinzione che 11 
~ir.colo Piemonte non conveni'9e per priaripii politici 
e Hoaniiari di aaaumere nessun 1'iocolo di lale natura, 
lrnpcrocchè quando 1i era otrello un trattato con una 
poteoan, e 11 crtd.!ta di ottenerne 1'antagsi reciproci, 
1ltra potenu di egual peso veuin e diceva: io •oglio 
rare un trattaw con toi. 

Non i1nportava cbe questo lraltato non ci co11vt:ni1ae, 
nè che le oo•tre relazioni aon fossero di uguale natura, 
o che in'focauimo T&Dl•J?gi corriapondeoli; ronveni•a 
di Ttniro ad accordi onde conservare buooe rrla1ioai 
con gravo duooo degl'inleres•i del pae•e e del tesoro 
pi·rcbè, ripeto. gl'iulel't'Mi del paese, del tesoro per me 
hanno aerupre avuto 001 pre•alenza grandi88ima in 
tutte le circoatonze, e lauto piil oggi io cui la quP1tioa• 
delle Pnanze è queotione 1upren1a ed è quella che noi 
dobbiamo ad ogni momento c•rcare di aorl'tggere In 
ogni maniera, e chu ci Jarà roria e credilo, oppure ri 
perderà nella considera1io~e delle altre nazioni, e cl 
toglierà fon:• nell'interno. 

Uirb P'Ji, cbe pro•o u111 aoddid•zlone, ed è quella, 
che nel lrallato, che per opera 4el noalro egregio col- 

• 
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lega Scialoia è 1tato conchiuoo colla Franrla. 1ia1i oè­ 
gulto una delle mie idee, vale a dire, la riduzione gro­ 
doale e non di aa 10I !ratio. 

lo OQn Toglio ancara npprenarne il valore, prrocrhl? 
questo uon è tempo opponuno; ciò roi•~to solo che 
TI •rggo tndulla unn delle mie idee. ~i 6 dovuto lare 
una coovl'nzione che capisce ma non apprevo, ccmun­ 
q11e sia, uo principio, che credo giusto, 6 1tato arn­ 
m~so. 

lo non rogllo entrare io ahri particolari; mi pnre 
ehe la r\·IJzio re della Co1n1nìuione di &nanie al1llia 
dato oo e-ncc su lulti I principali articoli sui quali 
credeva che vi ro1.o\e qualche 0Stu•rv;11ione da rare; ho 
1mmt>S11u che il prodotto 1ui '"li 1i veritlcbt:rA 1nchr. in 
aumento al pr'f'sunto, bo amm1•uo che il prvdouo sui 
&abacehi 1i migliort>r.~, e-d arriverà ~ punto d, .. idera­ 
bilc; sovra altri prodoui mani(1·1lai qualebe dubbio, e 
lu quello delle dogane, bo e.poeto le rJgioni rlalle quali 
l:i Comrnias-one permanente delle Hnunze à &lata eon­ 
dotla a muoverlo, e m'augtiro che il traUalo, quando 
•la discoao ed 1ppNvalo, produca in 1l10 qu.i salutari 
ell'•tti ch<f altri Oo d'orli 18 ne riproru.ite. 

Quanto a me in qul'Sllt materia bo un precedente che 
non mt hllirà. 

Nel 1851 fur~no faui i trattati coll'Inghilterra e col' 
Belgio, merce cui fu la DOltra tari!!'• roduU1 ad no ~1uo 
bani11lmo: ai à creduto allor-i da chi re;zt-;eva la 101n1na 
d.•gli •ll'•ri, che i prodolli dosanoli avrebbero la °"1'° a 
po!'o tempo auperalo di molto quelli che allora 1i ri· 
tcuole,·1110. 

Qu .. 10 fallo non ai A avverato, poirbè prim• del trai· 
lato I profoni delle duR•Ue gcll••·ano 20 ruilioni e dopo, 
I• riduzioni con eseo o per elfe\lo di e100 operate non 
diedero più che 18 milioni. 

l., non l1unenlo che ai 1iano ridotte grand~mente le' 
lari!l'e llugauali, quello che bo lamenl<Jlo e l1meot1i ~;. 
eh~ prendruimo impc@nu di non p•U pol6r toccare • ""'li articoli rbe ail"occorren&a ci potrcbbt•ro euere di 
grande 11010. . 

lncidt>DWtll"rtle qui code un'oRtervar.ione rbe non hd 
bt·o potuto l•D<r a ,.emoria, fattami datrooorrvole &•. 
Dature Srialoia; •.gli diée guardate; è vero cbe la Frao· 
CÌa ba DO prodollo doga11ale di UOl certa rilevann, ma 
ci~ 1COm1J1re I< IOgli•te i 1uccberi che IOllO di uaim• 
porLonu eraadiooi•n• i qu•li 10110 itali accr .. ciuti al 
punto, ed on pag;ino 40, r.o franchi per quinta!<·, clte 
• il doppio d• quanto paghiarao noi: ma do1nando io : 
oo Rioruo duvre1uo rerse anche no; aumentare qucal'ar· 
licolo, iaddo•e ci •ed•• .. imo la coo .. oitou; e ptrch~ 
non putl't'mo 1umonlare gli 1ue<heri, il calfè ed allrì 
1rticul1' Qu:101lo avrr100 percorsa totla la 1ede d1·lle 
hopoate d• riscuoterai per migliorare la coodi1ione dolio 
ftnanzo et.be cl tto•1•remo (orn anr.ora ron oo disavanzo 
importante pt-rd1è non uromo la l.icoltà di lr•rre d1 
quelle 10rgonti quanto ci può •-ra Dect'&lltrio per e•- 
1ere al torrHJte ! lo (ranc.lmentt- amo. etimo e •entrP 
la aclerna, ma Amo la ecicn,. che tradoua in pratica 

ml di i riJullali a rui agogno; lo ho atodi•to anche al­ 
cuoch~ d<·lle teorie, ma I• mia con•inzione profonda 
è basata aull'esperienn acquistata con ana lunga car­ 
ril'rn di 40 anni. 

Senatore Bclalola. Domando la parolL 
Presidente L• parnla 6 al Senatore Scialoia. 
Seontore Sclalola. Riepood1•orlo bre••mente alle 

o.<serva>ioni dell'nno,..vole ronh• Di Revel, tomiocitrò 
J• qudle che ri~uardano il !'<·golarn•nto do~anale. 

Ieri io dissi, che r onore princip•le dcli• pa~roit.l 
di q•l<'ll°auo sp<'ll.va et 1i~nor llinistro d'Agricoltura e 
Co111mt"rcio; llOl!~iunei 10htm('11le che io ci aveva avuto 
una 1ni11i111a parti!; P"rrhli ognuno ta rbd aimili alli 
aei pn•parano d,. t:o1nmi1sioni. ed io •erameote non ero 
m1·mbro rli qu .. lla rito fu inrarirlla di compilare il re. 
gula111enlo dt·I quale ora 1i .,aria ; ma nrlla . n1ia qua­ 
lit6 di 1<•gretario grnerale d..!le finan1e, più d" una 
•olla fui corte.lemeole invitato ad as.iotere alle disco•· 
1ivni che nevauo lnog., anlla materiL Trattandosi di 
no ano contro cui sono stati fatti, e 1i fanno lottavia 
ap11uoli e reoso,.; io credelli di non conaenare I' a· 
oonimo e di pi~liare anche per mc quella minima 
parte di ri•ponaabilill che mi l·•ccava. B pM' trro 
6 mio C.litlume di D·:D l't'P:pingere mai il 1indacato 
de~li ani •' quuli abbia polulo In qualsiasi modo con­ 
corrt're. 

Signori, la tt>orica di diriM prnool• che il conte Di 
Re'"l iovoca per preforire la roolisca ad noa pena 
coosist•nte in un multiplo d•I dlliO, ri ridurq. a que- 
110 ci~, che la pena tfrbba easere proporzionata alla 
•pinta che ai ba per delinquere, e IM'rchà nel conlrab· 
bando I• 1pinla a deli11qu1•re ~ il lucro che il contrab­ 
bondiere li propone di f•re, la l"!n• deve essere pro· 
porzionata a queato lucro. , 

Ma preriaamente que•I• l•Ori'I era invocata da quella 
ttle Commi11ione, qa3ndo tacluae la c"n61ee, non eolo 
percM in 10 m•rlesima rondaonevole, ma perchè pena 
111roporziooala e di1u~ualr. 

DilMti, qu•I• t la •piota che ha il contrabbandiere 
pt•r d··linqurre' qual• è il lurro eh• può fa ... ove rie.ca 
a rooaomore la 1ua frode! li dado rha ooo· pa~a; 
orco lo quanlit; determinata nel tu.·ro che cootituim1 
per lui la apinta a delinquere. 

Ora quando toi, per lrallenere da que1ta •piota il 
contrahhaodiore, ~li minocclete la conffaca della merre, 
che p•na Rii minacciale!. La perdita del ulore prin­ 
cipale d•lla co•a che •sii tenta d"inlrodorre in con· 
trahbando. . . , .•. 

Ila qu .. to nlore sia ol daiio, che ~ la tpiota cri­ 
minooo, in una ragiono Ji1nguale. Dunque la confiaca 
à ana prua di1ugoale. 

Quando I da1ii montavano dal 2:; al eo per 010 (que­ 
•ti rapp••rti sono inrlirali n•ll• lucidi10ima rt~aiione che 
qurl t...ll'in~rgno d•I Giulio fec' l'lli lrallat! -el 1851) 
av••niva qu"'1to, o Si~oori, c~o lra!laodpei di contr•h­ 
bondo di n,.t•rie P'"r I• qu;ili il Ja110 era del 00 010, 

. la perdila della m1teria principale, la CGnG1ca era ana 
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pena molto minore del doppio d•I dazio; e trattandosi 
di materie colpile don dazio del 25 OJO, la ronfisro 
elevavasi ad una pena quattro volte maggiore d-l dJtiu. 

Diceva dunque bene io che io ll'li groerale la con­ 
fisca era minor pena dcl quintuplo del dazio, e che 
ooo eolo era ioefficare, ma disugualissima, seconde le 
diverse merci, e por nulla pruporzionata alla s11iota del 
contrabbandiere a drlinquere. 

La vera pena proporiiona1a a qu~tu apinla e nel 
tempo 1te110 al dolo ed al danno del contrabbando, la 
1ola giusta e perciò la sola efficace è un multiplo dcl 
dazio che il cootrabbaodiere 1i propone di lrodure. 

Aggiungasi che quando Iu fatta la legge doganale 
che portava per peoa la confisca, allora nel maggior 
numero dei caai il valore principale dello merce er.i 
In ragion media, uguale prr""o a poco a Ire rolte il 
dazio; ood"è cbe la Commissione che ebbe l'onore della 
palernilA del primo regolamento doganale, tenne ap­ 
punto questo criterio nel 10stiluire alla conflsca il triplo 
del duio. 

B percbè ora ai 6 portata al quintuplo, questa pena, 
come io diceva, 6 diventata molto ma~giure che ori­ 
ginariamenle non rosae la conìlsea. Solumente • pili 
giusta, perch6 6 uguale, nl quanto dire, perchè non 
6 io un caso molto lieve, io un altro gravissima, come 
realmente era la confìsca proporsionalmente al dazio. 
li signor conte Di Revel "'~he~giaodo la con6sca, 

ricooosce'a che in ea>a era qualche cosa di condanna­ 
role; ma soggiungeva che la legge aveva somruioiotrato 
il meuo di emendarla, ammellcndo le lrnnsaziooi. 

Ecco la censura piil energica che potesse mai farai 
di quello pena. 
Il Jrgislalore accorgendosi di aTere ioOitto una pena 

contraria ai priocipii ed avvenala dalla coscif'oza gene­ 
rale, le melleva accanto un rimedio arbitrario, la tran­ 
wione; rimedio che io pratica face•a riuscire in grua 
parte ioolile quella pena. Perciocchè aopra dieci casi, 
pE"r euo a•eTa luogo la lransazion~. E questa lransa­ 
aiooe da chi era eslimata! lo ultim• analisi dal llini­ 
alro, Il "quale, o Signori, non essendo in grado di pokr 
minutameole ponderare luni quogli argomenli morali 
cbe potevano nlcre per la diminuzione, oc 1eguiva per 
neoeuilà che il piil d•lle volle la traosaziooe ai ridu­ 
ce1a iovolootariamenle ad 00 1'ero favore rel"lonalc. 

Seoalore DI Revel. Domando la parola. 
Stnalore Setaiola. La transa1ione col nuovo F"f!O· 

lamento 6 abolita, dooque anche per què&ta parie la 
nuon pena diteola piil e!Gcace. 
li contrabbandiere non ha da una pari• la n1ioac.:ia 

della confisca che lo tralliene, • dall" altr• la aperanza 
della lraosaziooo che lo allt·tta. Qu•tndo tgli ~ api1110 
a delinquere dall'avirlità di ri11parmiare il dazio, vede 
contro di 1è la legge loeaoraLile cl1e lu mina1·cia di una 
p•na la 1uale col primo re@Olamenlo ammontava al tri 
pio, ed oggi •I quintuplo del da1io, 

RicoerOYa l"oourevolc Di Retei aU-oscmpio ddla Fran­ 
cia, ma egli medesimo tbiamna quel regolamento dra- 

.i3s 

to1iiano. EbbrnP, o Signori, il draconiano regola1nen10 
(rall•!.t'IC Tt'gge\o·a, perrh~ il sistema C'Ofllintnla)e Che (u 
il vero pa(ire del protezionismo in Francia , avPta la­ 
aeialo dopo di aè questo •uo figliuolo il quale era venuto 
di mano in mano crescrndo , e solo da pochi mPai io 
qua 1i può dire che que.lo figliuolo del blocr.o abbia 
red!lato di riJcrritare il 1uo pi1·00 imperio sulla lcsisla· 
&ione doganale franceu. 

lo sono siruro che la Francia la qoale ba di recente 
aLhandùn.ilo il sistema protezionisla, quando •orrà com· 
picrc l'opera sua, ciò f:Jri col rendere anche piil mite, 
più ragionPVlllC, più @iUislo, eppcrciò IOCb~ piil tfficace 
il suo rct:ola1nento doganale. 

Passo ora •Ile cifre, e ae il llioialro drlle Jlinanze 
mel permclle darò spirgazione di qu•lle da lui nddolle 
irri e c~e io prr ahro mi fer.i lerilo di emendare aopra 
cifre più rccroli che aveva esu·aue dal documeolo, che 
ora sia dinnanzi all"onorevole conte Di Revel (bilancio 
(1a11use dtl 1863.) 

Secondo l'u:posé comparali( de la 1i1ua1ion economi­ 
q"" Il commtrciale che io qursli mesi none ufncial­ 
mente pubblicalo ne~li annali del commercio ealrrno 
della Francia, i dirilti di d~guoa propriamt•le dtUi, 
eh~ Curouo ril'cossi dal tesoro francese nel 1861, som· 
mi\·ano a 126,749,579 sulla imporlazione. E qursia ~ 
la cifro preci.a che fu indicala dal llioislro, alla quale 
a~giungcndo 1,610,6~5 di diriui aull'esportaziooe, ai ba 
io lulto la somma di 128,360,Z34 lraurhi. 

In quello llrsso documento a pagina 77 aouo Indicati 
i dirilli delli di Drawback o Prime, cosi augli 1uc.:heri 
come su altre materie, le quali allora (nei 1861) rice­ 
vevano, rua non rice•ooo · più oggi, la reatituzioo<? di 
certi dirilli all'uscita, e la cifra di quoali Drawbacka tra 
di 22,004,Bi>O franchi. 

Da 128 milioni, sottraendone 22; realnauo 106 mi­ 
lioni circa. In modo che falla la debila proponiont 
fra la popolazione francese d'oggi che ~ di 37,400,000 
abilanti circo, colla popoluiono italiana, che ~ aolo di 
circa 22,000,000, e quesli 106 milioni colla cilra dei 
dirilli doganali che dovrebbe dare I' llalia, diventa 
assai probabile quella dal lllinislro accennata di 60 
milioni. 
A,paris,e dal documoolo aopra citato che i diritti di 

dogana propri4mtnle delli sono da distiogurro dagli 
altri diritti, che acbbene pt'rcepili dall' amm1ni1tra1ione 
dogan•I•, pur "''" aooo diril~ di dogaoa. Tali sono i 
diriui di ua.,igazioue, i così deui diritti o prodoui ac­ 
cee.sori, e quella parte dj b..18& di consu1na1ione 1ul 
aale che è distinta dal dirillo interno d1 consumazione, 
p•rchè si percepi1ce dalle dogane nella aooa doganale. 

Sollralle queste aomme rt"Slata quella di 126 milioni 
di.li Ministro indicala; ma io credetti ooo arrestarmi 
alla ,.od11a de' dirilli doganali del 1861 io Francia; e 
però a•oodo <on1olta10 il cool dello buda•I, lo •lalo 
prosunlivo delle onltalo poi 1863, in Francia, "!rasoi 
da una labt.lla pulicolarrggiata che oc fa parie lo cifra 
di 134,776,000 lire per l'entrata presunta di quei aoli 
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dirilli di do~ano propriamenle dtlli sull' importazione, 
e di ~10,000 lire 1ulresporlaziooe; donde la cirra di 
135,186,000 rr•ochi da me indicata come entrala delle 
dogane francesi. 

Da questa somma oourasai la cirra non ·più di 22 
milioni, come era alala nel 1861, per Drawhacks, ma la 
cilra di 20,300,000 registrala in un nitro allogalo del 
bil•ocio franc..sè del 63. La qual cirra è minore della 
~recedente, perchè la legislazione sui aali è cambiala 
•n Francia durante il I 862. 

Prima I aali che 11 davano ali' industria pagavano il 
diritto di ecnsumaaione ; ma all'uscita dei prodotti io 
cui eolrava il sale, 1i restituiva Ja tassa anticlpata. 
Dal t862 In poi il sale •i dà gralui1a111enle alle fab­ 
briche, ·epperò neo 1i restituisce alcun diritto all'uscila. 
Quindi in vere di 22 milioni, I Drawbacks lurono pre"· 
duti p1•I 181;3 no.li• cifra di 20 milioni e 300 mila lire. 

Oud'è che •Ollralli questi 20 mihoni dai 13~, restano 
JK?i diritti doganali pro1>ria~nrc dtUl, se-ondo la pre­ 
'li;ione del bihn•io 1863, 114 milioni 8~6 mila lir.•. 

Però, o Signori, da qu• .. li 1 Il milioni 886 mila lire 
biso~na anche rare una pircola dt•lr11ziou~. la quale non 
Don • oumcricameote indicata nel hilaneio presuntivo 
fraocl!le. 

Qu"81a drlrozione deve eappn-sentare la sopratassa 
elie dopo 11 62 • 11.1ta unposta sui prodotti chimici 
in cui fDtra il 11le; la quale aopratass:i rappr1>sPnla 
non il d-riuo di consumanone sul 11;1le, poir;hè ru abo­ 
lito, come ho detto precedentemente, ma lot spesa che 
ciascun fabbricantt! dt"f8 rare per pagare gli agenti do- 
1an:ili i qu11li sono m-lla ral,brica pi-r assicurare I' im­ 
pirgo ciel eale che ru eominioietralo gratuita1nrn11~ per 
la produzione di produlti chimici •. 

La quanlit~ di PO~)raL1!ln rhe rappr1·sent1 qu<'tìtn 11pe· 
aa, noa ~ un introito doganalP, ma io non po&.~o in1li­ 
carJ, con precisione; p1•rchè hisofllll reLbe dal mo\·i­ 
m•nlll co:nmerciale dcl 62 eslrarre tulle le quantili di 
ciascuno -de' prodotti ao~~t>lli u aoprataj"~a e mohipli4 
carie pPr le aovralaMe currisr.ontlenli pt>r pre:1u1nt-re la 
aomro• dcli• eoprala6Se pel 186'.J. Suppon~o . P"rlanlo 
the non ollrep:aNasse quattro n1iliuni. Siccliè I' rntrata 
de' diriui di dogana propriau.,nl• delli r•slero·bhe di 
110 milioni. 

Però io notava al Yini1lro <h·lle Onan1e1 e iiui venivo 
io parte a spiegare le citrf' indicale dJlla Co1111nissione, 
che 1e e,:Ji BOllracvu il Drtr!ib;1rk fullo 1uccht•ro -do­ 
~eva a~giunµere ai dirilli '1o:zan;1li sullo zucchero i di­ 
rilli di Conauma1iooe dt·llo 1uccbt>ro intligeno rt>almente 
consumato io Francia. 

E per •ero noo avendo noi fabbriche di zucchero in 
ltolia, tulio ciò rbe da noi 1i poga come dirillo doga­ 
oalt>, ~ in PranriB percrpilo romc diritto doganale 1ullo 
zucchero cb~ ti1~ne di ruori e come diritto di consu· 
ma1ione. o per dir mr.glìu di [ctlibrira1ione 1ullo 1uc­ 
chero indigeno. 

Questa aomma nel ~ilancio del 63 à pre•edula per 

31 milioni e 700 mib lire; i quali •~giunti ai 110 mi­ 
lioni danno la cifra di Hl,i00,000 lire. 

Ora fallo ragguaglio Ire le due popolazioni e Ira que­ 
ale cirre e quelle che dovrebbero rendere le dogane 
italiane, 1i lroverehbo la cifra degli 80 milioni preve­ 
duti dalla Commis.<ione, 1iccome anche ieri feci 01- 
11ervare. 

Suggiunsi in contrario che in qu""la cifra di 141 mi­ 
lioni rnlra il dazio •olio zucchero, il quale è ua dazio 
mislo di due dirilli, uno di dognoa e I' ahro di consu­ 
mazione, uno Oscale eJ un ahro proleUore per la fab­ 
brirazione interna d<•llo zucchero. 

Tra qu"8IO dazio mieto in Francia e il dazio di do­ 
gana che gra,·ita presso di noi sullo 1uccbero, Ti 6 
quasi la d11Tercnza del <inquanla prr cento. Sicchè nel 
ronlronlo de' dlrilli doganali che riocuote la Francia, 
colla somma di qu1·lli che si può operare d' ollenere 
dalle do~ane italiane colla nostra larilTa, dtve oollrarai 
fialla rl•flflila d11gan.1Jc rraOCl'8C' poco mtDO drlla• meli 
del d.1zio •ugli zuccheri. !la gli surcheri rendono alli 
Francia 85 milioai: dunque !.>i:1ognrr~blie 1ourarre più 
di 40 a 42 1111l1oni. Sullr;oggo 41,700,000 lire P"' too­ 
d1·~~iare la rirra rraidu;ile, cho oor1·bbe di 100 milioni. 

Da qul'BI' analisi risulra che anche quando la con­ 
eumnziune inll'rnn ddl"ltalio giungo·ese al puoln della 
c.1nsumazionr. interna d1·lla Fr:anr.ia, noi ragionevolmente 
non polrernmo per ora spero re che la cifra di 60.000,000 
fo<ee ollrepoS3al•. Nonrlimeno la cifro di 48,000 000 a 
cui ocrenna Ja Comrni9sione sarcbbu di mollo inreriore: 
epperò ein da io·ri dichiarai che molte di quelle cause che 
la Comrnis!lione enumerò e che lo atraso Mioietro rico­ 
nohhe, esislooo renl1nPote; e che t d~bito del Ministero 
di fare qnonlo è possibile per eliminare quelle r.be poe· 
1000 t>Slt>re rimasse. 

E1•c-o Riuslifit·alt" le cifre da me addotte, e convalidato 
il mio r:i~ioDJl'D1•n10. 

Qnanto poi alr •llusione che bo creduto di scorgere 
D<'lrultirno paragrafo d1•1ia n·lnzione, 1ul cnpitolo d•lle 
dogane, oonu lie10 di udiro la proressione di fede del­ 
l'onore1ulo coo1e Di R1·vel. lo l'arcetto unia rrtiCf'n&e 
di 1urla; e quindi •p••ro eh• egli Bp08llndo la Bducia 
uc'principii colla pru•fenza che tolti gli riconoscono, gio­ 
nr:i prandrmenw a tenerci nella relLa via della politica 
commcrc1ale in cui 1iamo. Perr.iocchè certamente t pià 
1icuro il trionfo dei principii, allorché oell' applicarli 1i 
consulla lo •oec doll'c<perienu e dtlla prud•nza, purcbà 
qurste non ei convertano in malintesa timidità o in 
oatinala tipURD:in1a per le r.igionetoli mula1ioni. Ed 
a lal propoeilo lo rio~rnzio di aver egli notato con 
lode l'arcorgim•nlo eerbato nella nego1i11ione del tnt­ 
talo, di 1calare, cioè, la diminuzione di alcuni dasl. 

Gli farò inoltre <>a••rvare, nel ••n•o 1ppun10 di rl6 
che egli rlire1·a, in altra pari<' del ouo discon;o, che quan­ 
do ai ~ lrallalo di dazi su· prodotti di con1uma2ione che 
non banno ri:irontro 01·11.i pr1 duiiooe int~roa , cioi 
quando oi è lrallnlo rli dozi cbe quunlunque doganali 
ooao nri dazi di coosumazioue, coma quelli sullo 
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1uccbrro; i ne@ozialori del lrallalo ai JOnO adoperali a 
tenerli quanto piil alti po1evaoai. Oila11i nel a .. io aullo 
zuccb~ro ai è (allo passare corna d4iu nonnale, riecco­ 
sciuto dall• l'ranr.ia 'ratì~cato nella lariO"a, il diritto 
slraordinario dl'i .decimo da guerra, e il m•·uo decimo dci 
diriui di •1>11d11ioo•, 1icchè io re•lta quel dazio .areLbe 
nella lariif• fraoco·italiaoa più 1110 del dazio princi­ 
pale auµli .surchen porlalo dalla lari!Ta aarda priiua 
dcl tS:.9. 

So'.10 an~l.ie d'accordo con lui intleramente in quanto 
a credere che le 01udific•ziooi delle larilTc sleno •••ai 
m1·glio la111• p••r l<·g~i interne che per uauari ; ma non 
p.>3do pertanto sconoscere che praticamente non ai può 
giungere a qu es t'ultimo ris~llatu se non per menu dci 
lrallali, 

J;:gli che è uomo praricc mi permallnà che, concor­ 
dando con lui •ui priocipii, aet•uda d•ll°ahuza loro oel 
campo dei Jaui. La liberlà del commercio, U libero 
scambio, aoo 1000 astrazioni~ anno r1•alt.à che suppon­ 
gene un commcrcte, uno scambio, ciu,., relazioni eco­ 
nemiche elfclti•e tra piu nazioni che permutano lra loro 
i proprii prodolli,cl10 navigano, che t.ra!ficaoo, che ne- 
gonauc tra di loro, . 

Quando tutti @li Stali non ronaenlono nella dollrino 
ricordata dal coote Oi Revtl, che rtrlu • la 1<0la srio·n· 
tiGc.awcDle tera, oun ~ pussitJile di procedere ahri1ut-nli, 
ae ouo per traUati, rergo 11 trionf,, '1c1 priocipii libt·rali. 
Se nQll che i IWlali aaraono ~111lo piri loolevuli p1•r 
quaolo piil alfMlno ii lempo io cui la libertà cum· 
merci;al<', Co•D1n·ntita da tulle le unzioni, li reorla innt1li 
ptr l'a"veoire. L'ultimo lraua10 ct.1lla Franria mira .. m. 
cace1ne11le I qur1\0 fioe; poit·h~ li 6 (allO acrivere in 
esso uo arlicl.llo, c'-11 quale 6 ataLilito the tutte le con­ 
cnsioui che mai oi !areasrro da una delle due parti 
coolraroli ad altre pulruic, di dirillo fo8"ero 1"811•,. al­ 
l'allra parte IL'nza IJ Ct•osur11 clau&ola dti cun1p,nai. 

Qu••to ai@oifira che io lire•·iasimo tempo, qoa11do fa 
Francia avrà COD'lpiule le •ue ri(• rme c.ummrrriuli per 
mezzo di troll.ali roo lDlle le oa1ioni 1·iU co111idrrl·v1.ih 
d'Europo, il che noo larderà a verifical'lli, i lt-•llati 
1Leui, mediante l'.articolo leflè r.arumtnt»lu, rcoderaooo 
per hHeoire inulili ahri lnllali. 

A queoto modo ai arri<rrll con mag~ior aicureua a 
quello alato io cui ai potrà 1<guire il 1i11ewa premaln· 
ramenle propugoatu dal conte Oi Revel. 

Occorre ooo p~rLaoto tsamioare ae i trattali 1ieoo jo­ 
!ormati ai ~rinc•pii della acieoia, e nel lempo aleuo 
alle giuate vedule d.11. prudeusa, secondo le varie con· 
dii.ioni apcciali di ciascun paese, prima di approvarli o 
di condaooarli. 

Quando il si@nor coole Di Revel ai oooviocerà cbe 
queali riguardi aono ai.li per quanto era posa1bile oa­ 
aerrali ocll"ul1imo lrallalo colla Francia, io aono cerio 
che rRli cou qu1·lla I.al~ che lo d111iogu1., non .arà per 
negargli il auo appo@~io. 
Prealdente. La parola · 6 al aigoor Senatore Au­ 

dilfredi. 

• 

Senalore Audl!freùl. La queslione finanziaria de! 
bilancio ci ba coodolli a ragionar< d1•I lrallalo rommer· 
ciale C<•lla Francia; cd è certo che la questiono di que'4o 
lratlato implica, a mio avvi.su, gr&Vt'&tc al ooatro iote- 
rease Onanziar!o. . 

Anche quan•lo 1iano ... urili lulli i aislemi d' impoale 
che 11 signur llinislro di·lie ~'ioarue •olle 1101\iare e 
pr .. 1cotare, oon crttJo cbe potr~100 l'quiparolre le eu­ 
trate collo •pese. 

l,;o @randa d ltai&nzo re5lerà ancora: C0111C? t:Uoprirlo t 
o colll? i1npostu •lirette (e gi• a1Jl.iia1110 OS!lervalo altre 
•ohe che in ordine ad rR<• ai è alquante pr•giudicalo 
I' i11lerl't1!'e dt·ll" rr-Jrio C\111& hht·rta assoluta luciata ai 
Co111uni di accrrscere i cenlesi1ni adJizionali) oppure 
colle imposle iodifl'lte che sono di piil larile esazione 
che nuo quelle di dazio o di ingresso dello derrate che 
ven~ooO qall' fslt·ro. ' 
:loi alrio~iamo un lraUalo colla Francia che ha I" in· 

duslria mollo piil fiorrnlp dt•lla no•lni, e ohe vrrta in 
~ondizioni rnoho p Ù raVOft":\"Oli dellt n•t1lrf.: IUlta•il 
che cosa Y<·diamo noi? fc11iamo che qu .. ia Frao1·io è 
rP&tìa, 6 economa a~I' inRnito ~Pr quanto 1i. ril··riFce' ' 
lratlali; oe~oiiit-eon un' •'·ari1.la t"1ttrr1n1 luUo riò che 
r.onr.t•ror (" Ìn1Cre.li8 dt'J IUO COUlffit'rtiO d; '-"flipurlnzion-è 
" dt·llil 1ua i11du1tri1. 

Dal eh• ai srorg• quanto e•sa conosra rhr. ~r iole­ 
res.ii d1 11' erJrio alrrtt<1mcnte ai colleg11no cogli iutere-11i 
georrali ddl' ioduslria, 
Troppo Jiv•ne, o Si@nori. aono le rirr.oslanl<' no.ire 

da qodle ddln Fnneio. lo vi dirò per mo~u d'•••m~io: 
"" nel 1815, qunndo lo rirualiluilo il 1'1'800 di Sarole- 
11:na, si fosae 1d0Ualo il libt•ro lt'ambio romr I" 1l1biamo 
arll"l!JO, avrrmrnr> noi qnell' indutllri~ n111niro11urh·n rhe 
ora abhiamo T con qu•li modi si aono 1vol1i t..h ele­ 
m1•nti di industria T 
Appunlo t<>lla proiezione, mi sia permeaso di dirlo, 

the lo non disconr .. so ... rre staia ahameole otile alle 
ooalre manirallnl"t'. 

Che ro;a ai richiede per arr•lLir• @li nomini al la­ 
•oro ! ai richicdr che es1i •i abbiano un h1rgo inle­ 
reNe; arnu qurtto ooo 1arrificaoo la prorria indipeo· 
dP.11za. non 1i rinrbiudooo in una manifattura a menare 
una •ila di aacriftzi, a alodiare i progressi dell'ari.. 
Noo oir@o però che vi ba in lullo ciò una gran parie 
di virlil; quella •irlil che feronda e r~ grandi @li 
Sta li. 1 

L'economia pubblica dei @Overoi 1<gue I• aleue l•~@i 
dt·ll' econo1nia priTata. 

Gli Stati non aooo cbe grandi famiglie, la loro ric­ 
tbeua, il 1.,ro benessere è frullo di·lle alease Tirlù ao­ 
cloli : ai arriccbiscooo quelle che alla •irlù rd alla co- 
1lan1& del la toro uni1cono la •irtù e la COlilO&a Gi rar 
mp:umi IDi loro @Uadagoi. 

È ton qut1to mr110 che ai arricchirono la Fnnci1, 
I" [n~hillerra e la S1·iw•ra; io tal modo e11e haooo 
riunito i capilali necl'l.••ri al progresso della loro indn­ 
alria e della loro riccheua. Noi mvece ooo abbiamo 
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badato che a f;1torire la consumartene ; ahLiamo di­ 
mL•nticalO di Javorire le condizioni del l.iYoro alle classi 
industriali. 

A queste proposito piaremi citarvi alcune parole che 
bo intese dal labbro di un popolano Poro tempo dopo 
il trattato di Vill;1(ranca, io veniva da Milano; al Tirino 
1i guasta lc1. macchina c1t·lla luco10otiva e siamo obbli­ 
gali a lt·r1narci. lo tiaggiav~ io un eonvoglie di Iran­ 
cesi, do v fl' trevavas] uno xuavo e oo caporale che di­ 
scorrevsoc rra loro. lo non ho mai potuto dimenticare 
quel rolJ • -quic, lant• fu l'impressione che mi fece il 
buon so•nso di quel popolano. Lo iuarn tacevo l'elogio 
di qµe.<La Lella Italia dicrndo cbe la Francia non era 
cvsì rid-nte , che non vi ili sedevano tante belle città 
al> tanta Ooridezza, che non vi prosperatano con tanta 
meraviglia _le arli belle, rbe quanto o civiltà l'Italia po· 
le>a ... ere uguale alla Francia. Sapete voi che cosa 
rispese il grosso caporale: e Tais toi , ben bomme, 
e dis.'o·gli0 tu ne 8aia rien. l'ie vois-tu pas que l'llalie 
e ne conaomme que des marcbaodisee lrançai•es? L'I­ 
• talle dél'eod do· la France •I dc L'àngleterre ..•• L'l­ 
c talle egt encore l Cairt, t:lle u·a 1•aa .eocore d'io· 

· e dustrio. ' 
Queste parol•, ripeto, io non le bo potute diml'nlirare 

p•rcb·' il buon oen8o del !)Opolaoo dimoslra<a con esse 
cf!e -'~ proi1priil<l di uno ~l\110 non riposa 1ol.1mrnte 
n~lla forza d..Jle armi, ma drrha d.Jla lorza do·lla sua 
iudustria, qal 1 .. ·oro cloe ~ h1·~ IÌhrÌJllenti P"'giato da~li 
'rono01iS1i ~i Francia e d"ln~~ip~rra che non da ~u•lli 
d"halia. 

Pro>giamo nqi eçuol.mrnffl il !avoro T l'io; .noi non 
•Limo al punto ~ cui s•1~~ BH•·ll• ~.•• nazioni, eppure 
nqi .yoeliamo in•rgnare '~!i ,';iati pio rirrbi di noi il 
modp, .~i ~rrjcrJ\ir;i; noi <lp.~remmo iatece arguire iJ 
loro eRe!llpio. Noi 'ogli:J~Q iusrgoar J.ore i prii1ripii 
J?conomici che rasi in1eo~ono io n1odo praliro assai 
a.eglio ~i ooi. l'ioi ci lusiÒgbiomo di Car0ci a loro uguali 
e che possiamo fO•~pçter~ ·con usi. 

lo CJcdo voti che sorga prrsto il giorno che P<'ASiamo 
co1upetL•re · coo lor.,; rt111 rratt;into non posso lacere che 
aoremo ridotti alla sol• agricoltura. 
· i/I fppr~ao l'agricoltura; sono agricoltore, credo cbe 
l'.•griroltura dehlia lenPrai in prPgio, ma non credo chr 
des.t1t _hlsti a aopµerire a tutli i nostri bisogni; COll\'Ìtnc 
aggiunger>i le arti industriali. 

Noo ignoro che per lare buoni inolootriali rl vuol 
lempo • r.ipitali, una patl .. ote abitudine al lavoro; i 
capi~li OPCE>a8;1ri all'industria uon si po:;.aono improvvi· 
nre, espi BOno frutt1J del risparmio e d('I lavoro; oh· 
~iamo ool Ca•·orilo li ri•l'•rmio e il lavoro T lo non lo 
credo; penso anzi r.he al>biamo prv!;!f't'dilo in seoeo io­ 
veno 1ror .. 1X!.!iando gl'in1fu1Hriali dal Ja,·oro. 
l capitali n1•rP.1sari aJl1~ diverse indlr<111rie dc~hono es· 

ure gu:utaµ:n ui dac;li ~t .. sei induitriali clJP. le coltivano; 
rMi IOOO il rruao l)j molh~ pazienti CUtl\ di m1,Jte \·irlÙ 
private a cui è d'u1•p-l di all··•:ire il 11o~tru po~.olo. Cosi 
baooo progredito leutamrnte le orti indu11riali in tut11 

i paf'si, ma noi non ppngiamo a questo, noi :intrponiamo 
complet:i1nt•nte I' inll·rt·a..;e dci con:;um11tùri a quj•lli di·l~ 
r erario, agi' inter1..11si multipliri dl'lle no,tre industrie 
c:tu~ già sono arrivate ad un c<'rlo gra'1o d'avan1amen1o. 
So noi ten1iamo di lasriar guad;1gnar1! gl' industriali è 
ben certo eh~ non avre1no mai uaa iodustria di nessuna 
sperit>. 

NL'D .f. l'rnza rammarico eh' io mi perm~tlo di riror· 
dare quc'Ale Terità t-l11mrnlari d' t>cono1nia publilir:a che 
80D'' il !rullo di quei sarrifi7.i che uhbiamo Callo (•molti 
e di gravi ne alJlJj;tmo raul1, per cle\'are qnesL' industria; 
ora non ne facciamo quella giusta stima che si merila; 
anzi la h•niamo poco 1n1·no che inutilt•, Toghamo ~r­ 
drrt> quei frulli p!!oosarnenle acquistali. 

Qui però non è &oltanlo que8tioac d'industria, ma 
dell' interosse 6oanziario d1·1lo St4to. Pcrchè noo po· 
tremo ooi far frullare al noslro erario mollo maggiore 
prodollo dJIJe dogane? 

lo credo che le dogaoe si deLbaoo coosi~erore come 
uno sorgente d' iml")&ta poco grarn•a alla grneralitl dei 
cooa;un1atori. 

Quando io """mino quoste tariffe doganali, io conlrsao 
che Don ao capire come a fronte dci bisogni crescenti 
dell' ~rario noi ahbiamo il coraggio di diminuire i dasi 
staluiti a cui è abituata la nostra popolozione. Uoa dPlle 
ragioni a questo DUO\'O ai:1tcwa era il l-more di !;A\'O• 
rire Il contrJbbaodo. 

lo noo urgo rhe le no9tre dogane siano alate, e siano 
anc1.n: &SNÌ male amministrate. Ma questa coa.a ai ri· 
frri1ce taseo1iul1neote al cattivo rst>rcizio deJI' e.sa1ione. 
c~do 8pt:1·ialmenle dannoso di e1t1•ndere 1 .dirilli ad 
v'1la•·e•; quando una 1oerce è lanata ad vaiortm, che 
cosa fa il commercianle1 Egli procura d' ioteuderai cui 
co111n1efl.So d1·1Je dot(aDL' JWr rrodare una gran parte di 
quri dritti: cotl 1ucced~ che quell" che vale 50 ai noli 
2~ e quello cbe valo 2f> ai meli& meno: •i melle la 
met• o molto meno della mrU, siccbè per I' ìntore88e 
•t•·88o della morali1' queali dirilti cui oalorom li vorrei 
vedere diminuiti. · 

Vedo io queste lariffe cbe molti articoli di lusao, di 
1010 consumo dt·lla claRse a~iata, sono l;lasaU pochis. 
airno. veclt> i cri~lalli di Francia, i lf>asuli di seta, i 
brt1n1i dorati, i lapp,.li di lonn, i Dori artifici.ali, gli ar· 
ticoli di muda taSBati a b• .. o preuo. 

I diritti •ui cotoni, quelli sui Cerri Javouti di anno 
in anno, Il abbiomo sempre diminuiti al punto che 
C(•r1e in'1u~trie che tl'3no poMibili nel eoalro paese orn 
ai vanno pef1lendo. I fihlli di rl'rro, credo che diffiril­ 
ml•nte potr .. LilJL•ro durare coi diiii J1·1la DUO\'& tariff'J. 
Nuo terniamo di m.-uerci in Jolta con D\liioni che 
banno n1a~giori c.1pitali e m .. ggior av,iamPnlo al la· 
-woro; io di1·0 francamente che noi diiilru~gtremo quel 
po1·0 d'indn~tri .. che anrora ~bbiamo, 01eutr1•chè noi 
dannrJrfo!:l'remo I' rrJrio d1-l!o StJIO. 

Oic·o anrora rrancamenlc rhe a disruttre minul;imenle 
un trntt.lu di comoocrcio 1ia o~ce~ario il 

0f.uuwr10 
di 
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persone tecniche che noi non abbiamo nel corpo legi­ 
slatiro, Nq1suno di noi saprebbe dire con precisione 
tome si componga il valore di molli generi di mani­ 
fattura, quanto vi entri di materia prima e di mano 
d' opera, 

lo rredo che sarebbero migliori giudici e più r.010- 
petenti le Camere di commercio; e perrhè uou furono 
queste consultate f Cosi si usa in Fraoria e in Inghil­ 
terra ove oJ,?ni mutamento di diritti doganali 6 prrre­ 
dnto da protondl 1tudi di pe!'Sone tecniche speciali. 
Bisognerebbe che i lt"urici avessero pazienza a rìiscen­ 
dere •li' an•lisi dei raui e delle circostunee importanti 
che interessano le varie industrie e ad esaminare se le 
ragioni addotte dalle Camere di commercio oi•no !on­ 
date. Molte industrie, è vero. non ai pO!.'IODO mantenere 
nello eta\o presente prr muucanza di capitali che sono 
neeessari p<'r farli.' T<1lcrr, pPrrhA noi non abbiamo lo 
avviamento industriale che hanno quelle nazioni che 
hanno uno smercio µrandi"si1no in tutto il mondo come 
in lnghiht'rra e in Francia ; I~ loro industria inrorng­ 
giata da più di un secolo, h.i arquistat» una prevalenza 
che in parte anrbe noi potremo f<IJ.!Jl.Ìun~ere. 

Ora 1i dice, che qut>1ri diritti protcuori erano draco­ 
niani. L' imperutore Napole11ne I, che D\"PVD una @"lo­ 
losia, e certo @iu~ta g•·lo~ia della grand1·na eronomiea 
dt·IL: Inghilterra, che ora an1hiiioao di favorire n1·1la 
Francia il progrH;BO d1 lìindustria, feca dci regolamenti 
severi, giuati nel principio, e man mano che le indu· 
strie aodaruno progrt·diendo furono modiOcati e sono 
or.i in pro11oriione piU ragiunt'volr. )la intanto nui ve· 
dia1110 che cs:si mantengono dt!i d ritti multo piU olli 
dei nostri; qut>sL1 rirroatunza I! ml•ho 1igniOra11tc. Ep· 
por.: i bisog11i ddl' erario di Francia oono lol'l!e pro­ 
porzionati ai nostri' So. 

Lo Francia è in condiiioni economiche incomparabili 
.colle nosltf!; noi aiamo in coodiiioni lali da lasciare 
il duùhio •i ooolri sonenlori di daooro .. i loro r.a­ 
pitali sono ..a.isicurati 

lo dunque noo pooso a Ìoeoo di far plauso olle 
eccellt·oti ragiuni addolle dull' oaorevolc> Senatore Di 
Revel. 

Spero cbu pri1na di &a.niionart~ questo trattato ci 
rifleU1!rrmo LDalurarnL•nte. La Froincia è una n<Jzionc 
generosa che coinbaltè con noi sui rampi di I allai.:lia 
di Magcnl.3 e SoHerino e uon ,-orrà ct•rlam1•1\1e ol1bli· 
garri I IOllosrri\:ere Un lr.1llal1> tnoho a lt·i ra\·ort•Vole 
e che mctterehlie noi in circosla111e difficili. 

~ cosa di r.uo, Signori, cho oc noi non poniamo 
maggiori diritti 1ulle llogane, non orriveremo a p;:u·t·g­ 
giare il disaTanzo drl u~tro ero&rio. F.p1.erò io crt·do 
pericoloso che noi ci logliamo impacriare Do d'or:. con 
trati...ti, che legano il nostro av\·rnire: come ci disso il 
conte Di R1•9el. 

I nue\ri bisogni ruturi noi non li posf.iarno ral1'.olare t 
quindi è neceiJsario r.be ci conserviauu.1 la giu11ta lil>crtà 
Ji acrrcar.ure le not1ilre imposLe~ intlirt·lt.•. 

L'imperalore .dei fraoceai, io credo che lp~"2pp~c1- 

sar me~lio dei negozialori di questo traltato i giusti inte­ 
ressi dell'flalia. lo peoso che arriveremo od oueorre da 
lui qu•nlo ci lu coo tanla gelosi• negato dai nrgoiiatori 
del trallalo. 

Io compiango le circostanze contrarie dt>i ttmpi che 
hanno rc&o cosl difficile qut-sla oegoziaiione dcl tratta• 
lo; sono intin1nmt>nte coovioto che i nostri oegozialori 
baono folto il possil·ile per tutelare i ooslri interessi 
commerch11i~ ma aooo dcl pari persuaso, che noi 1b­ 
Liia1no negCJziato quP,SlO l~llalo in circoslanze di l11mpo 
non opporlunc. Noi Yl'dinmo infalli che molli francesi 
osano ancora di contrastare la nostra autonomia 001iouale; 
essi ai 11u1tiano di mettere incagli politici ed economici 
d·u,:oi n1ani~r:i ai nostri iolt•ressi. 

Si di•culeva io Francia di ridurre I' I1alia 1 coole­ 
derazione: in aosla11ia 1i trauava di noi senza di noi 
quaairhè l.t noslra esiateota politica uon rosse ricooo­ 
•ciula dalle mogsiori polen1e. 
On io •pero, eh• procraslioando I' npprovazione di 

qnl':-to trullalo ai polraooo ottenere con1li1iuni più van· 
laJ.?giuse ili quelle rhe malgrndo ogni 11rorzo tLOO hanno 
potu10 ouenere i nostri nego1ia1ori. 
Presidente. La parola s11elta al Sooalore Di ReTel. 
SP.ni1lure Dl R~vel, relatore. Chiedo la parola solo 

per giu;l•fi,,•re le cilre d,1 mo addollo. Qu1•lle cilate dal 
Mini;Lro di Finanze e dall onort•role Scia loia rispdlo alla 
Fr•nria .sono rileribili od ol 1~61, od al progl'!lo di 
bilancio dcl 186J. Ora io ho cilalo qu1•1le amm•· ... nella 
lt•gge npprovativa dd bilancio dd 1863, io dola del 2 
lu~ io 1M62. 

Quindi io c"'do che le mie alanno 1 iù nel tero, p<'r• 
cbè •on• il ri•ohalo della disruasion• e d1·1l"appruva- 
1iune del bilancio. S•coodo la lt•F@• an1ici~1& i dirilti 
di dogana 0000 porlali p<'r 185,714,000 compl't'li•i li 
zuccori delle colonie e gli esleri, oonchè i driui di na­ 
vigazione per 4 mili·,ni, I• eoport:iziuni p<•r sole 410 000 
lir• e li prodotli diveroi per piiJ di un milione. Dilfal­ 
cnldo il diriUo oul saln io ~0.346,000, riducevasi il 
prodono 1 165.:168,000: ma B{!giungendo•i li H milioni 
';97 mila per il dazio Rugli 1.uccari indigrni ai oUiene 
l'inlroilo complo86ivo da me indicalo di L. 21O,165. 000. 
Con\C'Diva d:t qut>&ta ci(ra eoltrarre il premio di rie1por­ 
tazione o drawback: noo avendo lrùvato loi cifra di questa 
epe$3 Dt'i doru1neali avoli aott"ocrhio, mi sono rircrito 
1 quella di 30 m11i.•oi indicata dal •ignor llinislro di 
Finanze, rosicrhè in dl·fìn1tiva il prudoltu riducrvasl a 
180, 165,000. come lo avt•,·a accennato; ae il drawback 
t di B<>li 21 milioni rnol dire che il produllo doganale 
anziche •'B•••re ~'sol• 180.165,000, rileveria 189,165,000. 

Qurslo afllo io voleva nolare a giu:o.tificazione di cifre 
da me d··•onle da documenli li piiJ oulentici e li più 
rcrenti elle desidt1rare ai pvlt•sae. 

U11il aola .,arula rii;µcuo al c:omponimenlo drlle coo­ 
trill"\'t'Diiooi. 

:;on entra\'& nelle altril,,uzioni dtl Mioiatro delle Fi· 
onn1e lo aggh1stare le cootravvenziooi; io sono stato 
llini•lro a quell'epora e ooo mi aooo moi occupalo di 

•· 
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queste cose; era l'aaienda di gabelle cui tali attribusioni 
eemperevnno. 
Presidente. Interrogo il Seoalo ae vuol chiudere la 

discussione generale. 
Cbi Intende cbe sia chiusa voglia ah.arsi. 
(La discu .. ione generale è chiusn.) 
Siccome all'ari. I del prog1 Ilo di lcg~e vi è annessa 

anche la tabella, credo rhe sia utile s1•guire il pratirato 
del Sen•IO in materie amloghc. s.co11do i precedenti 
del Senato, li usò di h•µµere la tabella e di far luogo 
alla diseussioue dei singoli capi o numeri quando un 
Seaa.tore lo ri.·biedeva ; se non 'Ti erano os.wrvazioni 
1i pa.o.s.i.va oltre. ritt•neodo il Senato per asscnsieute, e 
ai volava quindi in complesso l'articolo con I• tabella cui 
li rift•riva. 

Il Senato intende di seguire questa nornlO già tenuta 
preCl'deolemenle ! 

Se non vi sono osst•rvaiioni in contrario lerrò il 
Senato per assemieme , e dorò lettura dcli' articolo 
primo. 

• Il Governo dcl Re è autoriuato ad es igere le en­ 
trale ordinarie e strnordinarie presunte nel bilancio al· 
tivo .d1·llo Stato p1•r r es rreizio 1863 giusta l'annessa 
tabella non che a smaltire I s•ntri di privativa in con· 
formità delle lrg~i in vigore. • 

P ... o or .. a dar leunra della tabella cui questo ar­ 
ticolo primo ai riff'risce. 

(Il Presidente lrg~e i numeri della detta tabella 1ino 
al uum, 6.) (Vtgga•i 111 labtlla rugli Alli dtl &nolo, 
R. 231.) 

§ • N. 7. Dazio consumo lorese 3,500,000 , , 
I • N. 8. Dario consumo murato 12.6~5,9·15 M • 
Senatore Beretta.. Domando la parola. 
Presidente. La parola Il al Senatore Beretta. 
Senatore Berett&. Vedo registrato nel !titolo primo 

delle entrate ordinarie il daiio e.on.sumo muralo, ed il 
·da.aio cou.sumo (ortst, ora la leg~e con1unale e pro\'io­ 
ciale dcl 18o9 portando cbe l'istituire dazi d1 consumo 
Il diriuo dci comuni, domando ali' onorevole llioistro 
delle Onanio, co1oe figuri ancora nell'entrata ordinaria 
Il dazio consumo lol't'8e e murato, a fronte d1·lle dispo­ 
sizioni della legge 1uddetta che regola I diritti cd i peli 
del comuui. 

I peai che quella legge comunale impone ai comuni 
aono tutti dai medt1imi aopportati; io cun1"guPnia, sa­ 
rebbe giusto che anche i diritti portali dalla legge mc­ 
deai1na vP.ngano pure dai comuni goduti. 
lllnlstro delle Flna.nze. Domando la parola. 
Prea1dente. La p•rol• è al lii ni•trn delle Finanze. 
llint•tro delle Flnan~e. ~ Teris.~imo quanto l'ono- 

revole Seoa\.ore Bt•rt·Ua arT1·r1111 r.irra lo lt'gge comu­ 
nale, mo è •ero del pari che quella legge era s1ata 
fatta per le antiche provincie 01•lle quali ai pago\'& Il 
canone gabellario io corrispettivo In qualche modo del 
d.uin consumo, eJli Il perciò che quando essa lu appli­ 
cata alla Lombarrl1a, come quando lu applicata in appre<&O 
dal DiU.lore dell'Emilia, a quella Provincia, ai riienne 

i1nplicifamentc che quell'nrtirolo non avrebbe il suo pieno 
effello, se non quanJo fosse etabilita e nPlla Lu1nf,ardia 
e Dl'll' E1nili:t una tassa, la quale corrii:apondf'&se al ca­ 
none gabellario, e pr.rmellesse così al tesoro di non per­ 
dere un provrnto, e nello stesso tempo di lasciare 
ai comuni quella racohà che era loro dalla l•gge 01- 
trit.uita. 

Ciò non lascia d'esser• irregolare, ma l'irrrpolarili 
divennr anche ma~gi1.re quando nflllJ T~ca11a rurono 
diJtÌ dazi consu1no ai comuni, conrorme avrt>hbe pro. 
•crillo la lrggo 29 ollohre, •en20 cho quo·lla lt•pge fosse · 
arplir.;ita, e quando sin1ihn1·nte a Nupoli e a Pal1·rmo 
il Oiuatore Dht"~nò ai co1nu11i qtJella parte dl'i dJzi di 
coul!ou1no, che pri1na appart1·Dc\·a allo Stato. 

Diro che l'irrt>golarità allora divt·nne riù Ougrantc: 
ptrchè se fra le antiche pro.,,incie e la Lumh&1rdia e 
I° ~1niJia potC\':1 dirsi PI-8C'rYi 1103 Bpt•Cit> di corrÌSpPltivo 
nel canone gaLtllario, qurf'IO corri~pctti\·o 1n::incava del 
tulio quando 1i por-•gona'a la ronolitionP. d .. lla Lomliar­ 
dia e d1•ll' E.nilia alla To<cona, e alle provincie mni­ 
dionali. Ci6 cu&tituiitce una Ougnnte ingiustizia, alla 
quale, ~ d'uopo il dirlo, è necessario porre un riml·dio. 
Que:tto ri1nf'd10 pl•rb non può essere ullro •~ non un• 
lt•~ge, e ltl l'onore\·ole S1•oatortt Beretta ieri si roue 
trovato al s~·nato, &\'r(•bl>e udito come annunciassi es­ 
sere n1ia intenzione di prr8('otare nell' Jltro ra1no del 
Parla1oento uo nuovo progello di lrE!ge sul d<izio con­ 
aume, per una parte come 1aat1a goYernativa, pt•r l"al­ 
lra come dozio conounale, la qual legg< unificherebbe 
questo raruo di terfizio io tulle lf! provincie d' halia. 

In tsaill ~ anche mia jotenzione d'inserire alcuni ar· 
tirali lrc&naitorii affinchè, se nell'anno corrente non ('IO• 
tesao NS<'rfl applicata, ai possa avere qualr.he ritzuardo 
alla Lombardi'' e ali' Emilia che ao.no gravate da questa 
la11sa. 

Ma anche qucali articoli trnnsitorii dovranno rttserc 
1anz.iooati dal P<Jrla1nenlo; la Tera unificazione Ji tale 
materia non può e.<Serc folla che per leg~c, e fino a che 
qut>Sta non 1ia vowta e 1anrita dalla potesi~ real•, il 
Ministro delle finanze non può togli1•re dal suo hiloncio 
attivo un Cetipite qual1i:1si, tanto più quando trova che 
una consuetudine, 1ia pur anche uon perreuamente e 
rigoro>am1•ote leirol•, lha già mesao io tulli i bilanr.i 
antecedenti dal 1859 in poi. 

Senatore Beretta. Domando la parola. 
Presidente. Il Senotore Bnctta ha la parola. 
Senatore Berett&. Prendo atto d•lla dichiarazione 

dell'onorevole eignor »inistro dèlle Finanze che rir.o. 
nusre una Oagrante ingius1i1i1a nel numeri di cui ai 
trulla del bilonrio attivo rbe porlano quell'imposta 
fra le r•nrlite ordinarie dt•llo Staio. lo non era pres1·nte 
ieri alla seduta quando il 1ignor Ministro foce lu di­ 
chiarazione a cui accenna; ma OP pr~ndo ntto e rilengo 
che il signor llioistro 'orrà presentare la legge n•·I piil 
brevo tempo possibile, onde questa flagrante ingiustizia 
Tenga riparill'i1 riservando tutti i diritti coml)'!lf'nti ai 
Comuni io forza dello legsi Tigenti nello Stato • 

.... 
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Presidente del Consiglio~ Domando la parola. 
Presidente. Il Ministro delle Finanze ba la parola. 
Presidente del Conalglln, Ministro delle Fl- 

nana~. Bisogna che io rellillchi brevissimamente un'e- 
1preaaione: io noo troYo ingiustizia nell'aver messe nel 
bilancio attivo queste provento, la trovo lienal nel di­ 
••·rso trattamento che hanno le div1•rse provincie dcl­ 
i' Italia, per cui alcune hanno un daiio COD!'Umo a fa· 
1'ore goteroativo. mentre altre lo banno tutto a favore 
comunale, e alcune di queste pagano uo canone g&· 
bellario, mentre altre non pag•no nient•. I! in questa 
11 diT<•r,.. condizione di eose che trovo la Oa~ranle in­ 
giuslizia la quale crt·do doveraì riparare, e spero che 
il Parlamento riparrr•: ma la riparerà in modo non 
già di non dare rfl'l'llo ali" articolo dall'oncrevole preo­ 
pillante invocato, ma In guisa che dal pan•Jrgiamento 
della condlzicné dei comuni riapetlo a qo1'1la impoata 
nelle vari., provincie del rt>gno, noD 11,.10 non tenga 
diroinui10 il provento di qor•li numeri 7 e 8 del bi­ 
lanrio autro, ma sibbene ri•ulti un aumeote ai protenti 
dell'erario. 

In questi termini è ia mia dichiarazione. 
(Il Pr,,.idente conlioua la leuura dei succ .. si•I no­ 

meri della tabella annessa al progetto del bilancio lt· 
tho pel 1861 oino al N. 102.) . . 
Presidente. e !(. 103. Interessl dtl 6 por 010 onl 

milione di ducali di proprietà della r ... oreria generala 
di N ipcli impi•,ali per le n•gùziazioni della Caasa di 
sconto L. 2ò5,000. • 

S.a"tore Bellelll. Dom111do la parolL 
Prealdente. H• la P"Dla. 
Sen:ilore Bellelll. Conrt-1:10 di tPderc con maruvlg\ia 

nel bilancio attivo Ogurare que•t• eomm• di 2:,5 mila 
lirr, pokh~ cr•do rhe 11 TeAAro •i• alalo •oddi.raito 
nella 0-0mma cap•tHle di 4 250,000 lire, di roi le 2:,• 
m;ll lire portate nrll' nrt. 103 d<·I hiloncio allivo rap­ 
prt•..,otano I' inter.,,ae al sei plr c•nto. 

Mi IJ"l'.lll<~la il Sen.1to che io dia qualr.he ""hiarimrnto 
cirr.1 ali" origine di questo rr••dito dt•I Tesoao. 

Con decreio drl 13 giu~no 181B ru errata in Napoli 
la Cuaati di ICloOIO, che " quanto dire eh• fu rlata al 
BJnro di Napoli la loroltà di lal'I! lo l<'onto. 

I.o Staio contribut a questa nuova operazlon& f•f'r un 
t ,000,000 di durali, che rorri•p.>ndono a 4,t50,000, 
come io dice•• 1 ... 1~, .- nell"arl. ! del regol1m1•nto che 
acrompa8na qud d""rrto d•I 13 giu,no 'tH48 ••une 
detto coal: 1 Il di piò del prodotlo. dt'dolla la pn .. ta· 
1ione annua io favore del teaoro ( biaogoa ~he io pre­ 
DJetta che al mili<lne di ducati che lo Stoto mutuò olla 
C:ia..-a di 1conto. d~ princirlo fu 0111t;1to un intP~e 11 
9 010 rtie p·•I •enne riduuo al 6 OiO) ru dello dorique 
nell'art. 2 del n·golamenlo cbe 1c.-omp,,n• Il dt'<n·to 
dcl 1818 che il di pib dcl prorloM, d1·dl'lta lu pr1·1ta- 
1ione annua io r:.tvore dcl t.Paoro in 60,HOO dUtati, ei 
&att·bbe coatantemc·nle in ogni ftne Ji lrimesln- inYeòtilo 
io compre d'i1trliiuni" 1ul gran libro, e a n1a110 a mano 
che oe ne sarebbe fatto I' acquilto ol 11rebbe lrulerilo .. 
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al teaòro in est;osione del fondo d'impre•tito, e mino· 
rata per consrguensa la prralazione, fincbè retinla l'an­ 
tìcip.itlone, il fondo d1•lla cassa non aarrbbe 1tato più 
1r·11geuo a pree1a1iont alcuna. 
IÌ avvenuta qu ... ia e11in1ione del tkbito copilalr della 

Ca8'a di aronto? CrrtHmenle il Ministero è al raao di 
conoscerlo mr~lio di me. lo d1 parte mia rrrdo di al, 
è d•I dnli da me raccolti crrdo aapere cho dal giugno 
t860, rrioca io roi era a Napoli aurora l'aolic1 di11::.s1ia, 
sino ttll'ugo~to t 861 il lcsoro ritirò in tarle Tolle non 
•olo le L. 4,250.0flO, m1 1hri 2 f·68,8ttl • 27, le quali 
rur1°no pa;.:ate dal Ba oro p1•r errt re ar0Fal1ilr crrlo per 
qu1·lla courugione che otd grandi 1uutamenti politici 
1Uole spesao •erincal'lli; tonto che nei bolanci men111ali 
che il Banco di Napoli presenta 8gura aempre a cr.dito 
del Banco 1t ... o conlro il leioro la della aomma di 
2,G68 81 R lire. 

Prt•go l'onorevole r .. aidente d1•l Con•iglio dei Uiniatri 
e Ministro dl'il• ftnanze di Jichianire calt•goricamente e 
nettamente ae la cosa olia cosi o no. Poichè io d..libo 
conl ... are di Haere alalo m068o a fare qDPSle OHe"I• 
sioni da due ro~loni. La prima, rvid•nte a tuui, ed è 
quella di •oler far scomparini dal bilancio 11ti•o un 
cn-dito in1ussistcnte. La 11econda ragione~ quella di voler 
chiarire qurolo follo, 1e è •ero cio~ che il Banco di 
N•poli, o la i:a .. a di 1e<>nto di Napoli che è la ~tes.a 
cosi.\ io soslanr.a, noo ei::. sussidiata dal t:Ovrmo: poirh6 
da molti ai rreJe il contr.rio. in FUi .. cho esao B.1nco 
di !'fopoli non rawresento altro cbe un armpli1·e ioLituto 
di rrt•rl;to il quale non ba altra forza che la 6duria 
pul1l1li\·1 e lunghi ed a1ili Rr,·iai rrai a qut·lle pro,·iocie, 
1 non 111ingt'! da· privile;ci e da 'ussiJi 1traordinaril 
n~aun poh·re, nPUuna funa magJrlore da rrodt·rlo pre­ 
V••h.~nte ed altri i11titoti di credito dt·ll;a ett .. 111 DiJlura. 

lo tredo rhe da quealo !ano, una •olla cbi•ri•o, deri· 
vino iraviMime cona1·gurnzA ~r l'avtt-oire di qut'Jl'j .. 
atiluto di rn·d•to . ed io me ne app..llo al mio onore­ 
vole amico il Y1nl::1t:-o di agricuhur:s fl' comn1errio1 che 
mi compiacrio Yetler qui pre1enle, al quale lascio piena 
lihert• di giudizio intorno alle ron1e)(u601e rtcl fatto 
1te:1o:10 r.h.-i 11~ro di Vf"iler confermato dall'ono~vole Mi­ 
nimo delle On•m•. nei termiai 1teul nei qoali bo 
l\'UIO l'onore di ~porlo. 
Ministro delle Jl'ln&JIH. Vi P"rmeUerà l'onore­ 

••'• pn•opinante di ri.,.n·are ad altra rnlta, e ad altra 
di1russioncr 1e crrde, tuttv ciò che non rigucarda 1lret· 
tamrot• la que11ion1 dr! c.ipil<ilo 103, di cui ora ci oc­ 
cupiamo, anche per afl'reuarne lu di1cu11ione. 

Sopra queaLO io d<·bbo rilpondere alla aua dom•nda, 
che non risolti al Ministero drlle 8onnze in modo lor­ 
mnl~, elle il Banco 1hbia rPSliluitu t11l"Er-.-rio 11overna­ 
tho il milione di duc11i, dal~ in J0ote 1111 f....a di 
1conlo. l!~li è P"rò vero che oouo il GvTerno borbo­ 
nico, poi oolto la ditt.>tura, • ••.lito la loogoi.nenza, Il 
Governo !reo vrroare al 11 .. uro ~li utili d1·ll• Casaa: di 
econto, e tn!!orerire 11 te.oro 1tt-s10 111 rendita eh~ rra 
int .. 1a1a a conto w1ili dtlla Cwa di aeoalo ; ma il Go- 
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terno inlrodeva taleM di questi u1ili io diritto, il che 
Don era d"altra parte ammesso, oode la questione è tut­ 
tavia a ri&-Olrer•i. 
Il !<soro accampna alcune pretese le quali ooo fu. 

tono mai pienamente chiarite, e che ai stanno ora ap­ 
punto liquidando, "" cosi mi è lecite di dire, ad isti- 
8'1ione specialmente ed a premura dcl mio cellega il 
Ministro d'agricohura e ccmmercio. 

. QuanJo poi •gi"inleres•i del d<'lto milione portali n•I 
~llancio attivo dello Stato, consta in morln posi&h·o che 
li B•nro li ba pagali anche nell'anno 1861. !Son si può 
di~e. le ori l 862 li abbia o oo P"Sali: poichè all'am­ 
nunistrazione centrale non pervenne ancora alcuna cc­ 
municazione se Ai1no at:'lli pJgati, o te da parte dt.'l 
Bitnco ai farciano eccezioni al pagamrnto, 
Senalore Bellelll. Domando la paralo. · 
Preatdeote. La parola è al 1ignor Yinislro di agri 

coltura e commercio. 
_ lillnlstro d'Agrlcoltnra e Commercio. Dopo le 

dichiarazioni falle d.11 signor lfini:;tro delle finanze mi 
permeuer.i l'onorevole S~nalore Bellelli che io mi tac­ 
tia e r.he non risponda all'i111tan1:i rhe mi ra aopra 
boa questione troppo ~rave sulle condizioni e sull'•v­ 
••oi.,, dt·I Banco di Napoli. Egli bo poturo 1ccurg1•r1i 
d•llt parole 11t•"e del llini>Iro drll• Onanze che il di 
•irll1·tl":\Sare il Bmco di N3poli ~ appunto un comincia­ 
~1:1111u di disposirioni, e che qu1•1tR parte, dirè, di istru­ 
ZionP. di.:ll'ar~o1nent-0, mi o~p;1n•crhia alla ri1ulu1iu11P 
tiheriore, la qual" io voglio 1p1·rar1• rl1t• er:li 1Jlc!Hn 111i 
•iulrri a f.1re run tutte Jt- pr1·c;1u1i1.oi n1•re .. 1atil•, di 
Diodo rhc I 1i1nori cui f"~li 1e1nLra acceouare noo 3b 
biario pl't null:a 1 vc•ri6carsi. 

8-t·natoru Bellell!. lo non ho int~o di fare nr1:1un:t. 
Protoc;i1.i11nP, ho t"Olo inlrtto di cl11<'d1·rt1 11j.ie11a2iuni, e 
francanu•nle dichiaro di e:ti0ert1 sof111i,.r.1uo d1 lle ri1pos1c 
d•te dai )Jini•tri d1·ll1• fln.1nl1! e d' 11;;ricuhurn P cu1n· 
lbercio, e ~·nchl! le ri~poste del Ministro di-Ile Dnnnze 
boo li.,Do rOI' J)f('('j~e t'Cme io l\·~j de'Sidtl"'JlO, ptn' 
hiua,·ia 11 mo1lo rome !'Ono ttote f.aue ru tale, le ri· 
lt>r"~ rurono rosi lra!>parenli, che io 01e ne dirhiaro 
•od~israuo · 

Ouanlo ull~ promes:1e d~ll'onore,·oh' M:obtro di agri· 
tohura e comn1~rrio io dichiaro cht. non ne avevo bi· 
IOt;no per t'Mt>f prrsuaso che t:~li r.1ri1 q•1anlO ~li 101 ... 
ftlsRi ~enf'rali d' h<iliil e dt:lle aue pro°'iurie nalio ri· 
cbitoduno (S,.gni di ap11rooa.aio11t.) 
(Il Pr .. i•h·nto prosegue la l..itura del nurneri ddla 

tal>Pll• 1i110 alla Uno. 
Presidente. Ora mellt'rò ai Toli l'urtirolo primo Jl'i 

prug..ito ( V. •op,...) 
Chi intende di appro•are que11" articolo non che la 

•ont'l:ìl l<lbclla toglia alzarsi. 
(Approvalo.) 
Darò leUura drll"arL 2. 

Art. !. 
• Le leggi e le dispoaiiioni che regol•uo le imposte 

dirotte e le rdali•e •un·.iimpo•te · nell• nrio parli del 
R•·~no sono mantenute io vigore per l'esercizio del 
ll:l63 •• 
(Appronto.) 

Art. 3. 
1 I cenle•ioni arldi>.ionali por le •peso di riscoS1ione 

e qut•lli ilnpo1ti p1•I rin1horso dt•llt• 11p1.,1' :?i:\ provinciali 
ot.Llig<.1torio a p·1rlire d •• 1 t g1•nnaio 1 SG\ e nel caso 
che a qm·ll' epura sia Ollr.t.•ra in .1,ore r al'lirulo 241 
dello lrgge 23 ollo~re 185~. N. 3ì02, saranno r.·golati, 
nrlle pro,·inr.ie picmonh·si, lornb3rde, pilrmro3i e mo· 
d<·nesi nella misura cbe era rispettivamente in vigore 
nell'anno 1 ~GO. · 

e Colla della epora I g•nnoio 186\ I Dernti 12 di· 
re.nbre 1860 o 13 marzo 1861 resteranno; m·I preoc­ 
ccan~to cnso, 1tn1n f'U'l•Uo. · · · 
1 Per lanno 1863 i ceol.,.<imi addizionoli per le 

8peso di riscoo•iono e quelli impu1ti pd rimòor.<o J•lle 
1p1•se già pro,·inriali tihliligatorie ronli!lunno o riscuo· 
tersi oulle Lasi d•I 1862. • 

!Approvato.) 

.. 

Ari. 4. 

1 Il decimo di guerrs •i••no •pplir.ato In tullo il l•r· 
rilorio d1·llu St.110 ttu lotte iudi:>ti111a111entc le ron• 
lribL11io11i d;r1·tte, e non ll1l11nH•11te ftUll·· cootribu­ 
aioni rlir1·llo rhe lo ~talo rai~t· per 1·0010 pro1·riu, ma 
rt. ondio su qu1•lle rh1~ e:-ao t·•ii.ttt in cu111pt-11so J.,lle 
dt•Ue •p~e pro\'in1·i;ili oht1lig.1lurit> aic~unte:1i f" ftO qu1·1le 
rhe al rigu;1r•lo d~·ll~ de11e llJH'St' ~ro' inrh.Ji 1Jt.hlig;1lori1 
a:tsuntt dallo Stnl.i in etlcuue pr<.i\inrie lto ahre J·tu\·in­ 
rie eàigono o 1i. prr11u111e rhe dt•bbano ei&ig<-re 6ia col 
n1t·uo d1•llu Sl.1t1J, sia dir1·UamrnlP. 

e Con11·guen1e1nenlt? Dl'lle pro' inr.ie antirhe, nella 
l.oml>01r1ti.a_ 01·1 Mo•lvn~e r D•·I Pnr1n1·n10 il dl'cimo di 
gu•·rra è n1111lir.a10 a lulle indis1i11l,1mt•nlt! le cirre 
dt•ttr roatrihuzioni 11iretk V()lllt p1·r d1·lle 11rorinrie in 
bil.1nl'io; n(·llo Ru1nagne, nrlle )l;irrlu•. nt-lt'U1nl1rin e 
n1·ll•t Tu•C"a111 il dPl'Ì1110 di @U••rra lo a11J1li1·:.10 a lulle 
indi6ti11tarnt·nte 11• rirrc drll~ ron1rihu1.ion1 dir1•ttf! p0tilo 
pl·r dl Ue pro\'incic lo Lilancio, ..:d è iovl.re ap· 
plirato una 1N"unda 1'c·ha alla qnarla pari~ d1·1le tifre 
rn1·dr~i11lt", quarta parli• t'hf" • run11id1•r:1111 t:t1uivalrre 
Alh• l'Jh~t· p10,i11ri.1li uhbli:;t:otl••rie di rit.~t' pro,i111·ir; nrlle 
ptt1\'iurie Napoli·tanr. e n1·llr Si.-ili:ine 11 dt·cin1·1 di #llJ••rra 
~ apµlirato a tulltt lnrli11intan11·nlt• le rHrr d1·ll1• ro111ri· 
Luiioni d·r1·1l·• p•·!4.l•• p1•r fl, Ile pro~in1·it· in hilan1·io. t•d 
~ inoltre opplirnto a L. 2 12.1.607 :,O oli fon~<> •p•••i·le 
po•r le pro•in.-ic Dilp4•Lane cd a li,.. 2, 13~ 6X6 89 di 
ronJo &p~iale pi'f le proYincie aii:11i.10(', QU:J.11tunque 
qursti CunJi ·~•!Ciali oon Ogurino oel bol•ncio dello 
Siato. 

(Approvalo.) 
Si P.'""''n allo equittinio BPgretn: ma prim• P"8" il 

Sen3l0 di voll~ n"~re l' ordine d1·i fiU;•i la,·ori. f.., pro.;. 
P\orrt•i al Sen.ato di ritardare (li alcuni eioroi la IUI COD• 
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•ocarione onde potere raccogliere una massa di luciri 
lale che poaa occupare per lo meno duo ll'dule. 
Quindi, se il Senato mo lo acconsente, io proporrei 

il 1egnenta ordine. del giorno per gioudl 23 del cor­ 
rente m- 

Al tocco, riunione negli nmcl per l'esame del pro· 
gello di legge presentato ieri dal .llinistro di gr .. ia 1 
giusti1ia. 

Alle 2 ll'duta pubblica per la dilcoasione dei seguenti 
progelli di legge: 

t. Acquisto d'nn cordone telegrafico oottomarino ; 
2. Approvaaione di maggiori 1pese 1 1peae ouon 

1ui bilanci del t 860 e t 86 t ; 
3. Due di11inli progotli, compresi in nna oola re· 

luione, per l'appro•uione d'no1 maggiore apna 1 di 
rpese 1traordinarie sul bilancio della guerra. 

•· J11itu1ione di ca .. e di depositi e prestiti; 
5. O•e 1ia in pronto la relazione, il prog•llo per 

1'affranca1nento delle terre dcl Tavoliere di ruglio. 
Se non Il lanoo 011ervuioni 1'iotenderi io tale cott 

lormi~ 6eHtO l'ordine del giorno per 8iOte<ll. 
( li Senatore 1tgrel4rio Arnulro la lappello DO' 

minale). 

Risultato della TOt11ione: 

Numero del volanti • 89 
Voli la•ore•oli 81 
Cootrari • 8 

Il Senato approva. 

La aeduta 6 aciolta (ort 5 31•·1 
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